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  Worne fuvant animos lauder quas carmina fundant 

    
   

ESRI ARIA 

Giornale 
in eruce signatos iura quod alma tegant? 

{Bonita corrente colta Posta) 
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de cattolico i Friuli 
Cmnos ergo simui erneis 

Quae vieit mundum, 

ESRI NI EA 

   

ebstrinzamur ameri: 
vincat et ipsa moda. 
PerRus Archiap. Utines. 

    

ia coltura religiosa 

  

Nell’ ultimo Congresso regionale cat- 
tolivo lombardo fu approvato — dopo 
lunga ed interessante discussione — il 
seguente ordine del giorno: 

, «Il Congresso, constatando la insuffi- 
cienza generale della coltura religiosa 
dei giovani e degli operai cattolici in relazione ai bisogni morali e sociali del | tempo, ela necssità di creare nei giovani 
e nel popolo una coscienza più salda e 
più larga del dovere religioso; conside- 
rando che a 
grandemente la lettura degli 
proposta dalla Pia società di 
lamo tanto caldeggiata da Leone XIII 8 
dal suo successore; — raccomanda ai cat- 
tolici di caldeggiare l’ intervento alle dot- 

questo scopo può conferire , 
Evangeli : 
S. Giro- 

trine cristiane parrocchiali, ai membri | 
delle associazioni cattoliche di fondare 
Pensionati scolastici, scuole popolari se- 
Tali 6 festive e scuole speciali di reli- 
Rione per gli studenti e gli operai; di! 
contribuire con mezzi morali e materiali : 
ello svi 
relamo », 

luppo della Pia società di S. Gi- 

L'argomento trattato da quest'ordine. 
del giorno è, specialmente oggidì, della 
massima importanza individuale e sociala. | discutere le questioni attinenti alla pros- Esiste oggi infatti un grande assoluto : sima venuta del Presiden bisogno che anche i laici, e specialmente : 
i giovani, si muniscano di cognizioni re- Ì 
ligiose sode e complete, perchè, purtroppo, 
îra la lero coltura sacra e quella profana 
c'è da lamentare un dislivello troppo 

teresse a provvedere per togliere questo 
dislivello e per evitare questo danno, è 
un interesse generala. 

E’ dei giovani se essi vogliano conser- 
vare la fede e renderia operativa ; è dei 
Genitori se han cuore e intelletto che 
bastino a capire come si tratti nient’altro 
che della salute eterna dei loro figli; dovrebbe essere degli uomini di governo 
e degli educatori se questi avessero co- 
scienza del loro ufficio e riflettessero al 
terribile pericolo che rappresenta per la collettività il crescere di una gioventù ignorante in religione, sia gioventù di lavoratari, sia gioventù di professionisti o di abbienti, 
Dobbiamo studiare la religione, e dob- biamo innanzi tutto studiarla per cono- scerla ; Perchè se è vero che ad un uomo di umile levatura, può bastare della re- ligione sapere quel tanto che giovi a dargli la coscienza dell’ essere suo e dei suoi destini, è PUr vero che tale suffi- cienza non sarebbe raggiunta ove si trat- tasse di persona che occupa nel consorzio Civile un posto più elevato. In altre pa- role, un Avvocato, un ingegnere, un me- dico, un possidente, un industriale di qualche conto non avrebbe diritto di ri- tenersi istruito Nella religione, quando ne possedesse le nozioni stesse che il contadino, l’operaio, il modesto esercente. E ciò lo diciamo perchè è necessario che la scienza della religione stia in propor- Ono con tutto 1’ ordine della conoscenza. , Recessaria questa proporzione se vogliamo munire la nostra fede di una difesa interiore. Quanto più l’orizzonte dei Nostri studii gi allarga, tanto più noi Possiamo trovarci esposti a difficoltà Sorgenti così dal fenomeno come dal ra- g!0namento ; or chi giustificherebbe se avendo tenuta la fede nostra nelle an- Sustie di proposizioni sommarie e di pra- tiche consuetudinarie, la dicessimo inca- pace di corrispondere alle più raffinate es!genze della nostra Vv 

suno; poichè — dice b 
Posito in un suo artic 
— loi saremo 
Chiesto alla fede 

ene a questo pro- 
olo l’avv. F. Meda 

I di mon aver 
Stessa tutto ciò Poteva darci, sol che ci fis ca e ad approfondirne le verità, a scoprirne e ad illustrarne i rapporti coll’ordine in- tellettivo e morale e le funzioni storiche Molto opportunamente quindi ci pare 

Congresso di Mi- 
coltura religiosa 

ai cattolici in re- bisogni morali e sociali del tempo. Questa coltura, questo studio della religione, questa scienza sacra acquistata col molteplici mezzi dal predetto ordine del giorno proposti, sarà quella che gal- Verà la nostra gioventù, studiosa ed ope- rala, dalla moderna 

dei giovani e degli oper 
lazione ai 

o ministrazioni, nelle opere Pie, nella SCuOla, nella stampa nell’ economia Pubblica, n 
somma in ogni ramo dell’ 

> 

elle leggi, in- 
attività sociale. 

Anlenore. 

ita psichica? Nes-. 

Notizie Vaticane 
Il pellegrinaggio Veneto a Roma. 

Roma, 19. — E’ arrivato il pellegri- 
naggio nazionale dell’ apostolato della 
preghiera e numerosi altri gruppi di pel- 
legrini. 

Tutti hanno tenuto nel pomeriggio 
una riunione preparatoria nella chiesa di 
S. Carlo a Catinari, 

I pellegrini appartengono alle regioni 
della Lombardia, dell’ Emilia, del Veneto 
delle Marche, dell’ Umbria, e dell’ Italia 
Meridionale. 

L'udienza al direttore della « Croix». 
Roma, 19. — Stamane il S. Padre ri- 

cevette Monsieur Vouran, direttore della 

cipali città del Giappone la preghiamo 
: di dare in nome nostro l’assicurazione 
che le condizioni sono normali in tutto 
l'impero. Malgrado la guerra, nel Giap- 
pone regna lo stesso ordine che in tempo 
di pace. Gli uomini di affari, 1 viaggia- 
tori che si propongono di viaggiare nel 
nostro paese non incontreranno alcun 
inconveniente, nè saranno esposti ad al- 
cun pericolo. I mezzi ordinari di comu- 
nlcazione per terra e per mare non sa-| 
ranno e non sono interrotti. Il Giappone 

..è le sue acque territoriali non sono nella 

Croix di Parigi. Il colloquio fu cordia- 
| lissimo e durò a lungo. i 

Il S. Padre volle avere dal Vouran 
precisi ragguagli sulla condotta dei cat- 
tolici di fronte alla persecuzione religiosa 
del Governo francese. 
  

Cose di Corte e di Governo 

zona della guerra e la’ posizione ei van- 
taggi delle nostre flotte e dei nostri eser- 
citi assicurano il Giappone contro ogni 

i invasione ». Firmati i sindaci di Tokio, 
di Jookohama, di Osaka, di Nagasaki. di 
Kioto, di Lobe e di Nagoya. — 

La salute del granduca Cirllo. | 

Parigi, 19. — L’Eclaîr ha da Pietro- 
burgo : Il Granduca Vladimiro ha rice- | 
vuto le notizie che il Granduca Cirillo. 
accompagnato dal fratelio Granduca Boris , 

Î 
i 

lasciò Liaoyang per ritornare a Pietro- 
burgo. Il suo stato sembra molto soddi- 

| facente, tanto da poter compiere il viag- 
i gio che del resto si farà a tappe. Il Consiglio dei Ministri ed il viaggio di Loubet. 

Roma, 19. — Oggi nel 
è riunito il Consiglio dei Ministri per 

te della Repub- 
blica francese. 

Tra gli argomenti trattati, vi fu anche 
quello di uno scambio di idee fra il 
Ministro degli Esteri Tittoni e Delcassò, 

! Ministro di Francia, relative ai brindisi 

  

20 i Che saranno pronunciati al pranzo di 8rande e troppo pericoloso anche. L’in-. gala che avrà luogo al Quirinale. 

Il ministro Orlando a Torino. 

Torino, 19. — Stamane è giunto il 

pomeriggio si | 
i 

La pensione alla vedova Makaroff.. 

Pietroburgo, 19. — Lo Czar ha asse- 
gnato alla vedova di Makaroff una pen- 
sione di 20,000 rubli. 

  

Note e commenti 
Di un nuovo partito. 

Intendiamo parlare del partito radi- 
i cale. Veramente esso non è nuovo per 

ministro Orlando, ricevuto alla stazione . 

di studenti con bandiera. Appena sceso 
dal treno, 
Sindaco, che gli porse il benvenuto a 
nome della città. La banda intuonò la 
marcia reale, mentre gli studenti applau- 
divano vivamente. 

Una petizione al Governo. 
Roma, 19. — Il giorno 6 maggio l’on. 

Bracci presenterà alla Camera una peti- 
zione nazionale degli ufficiali di Conci- 
liazione, i quali chiedono al Ministero di 
Grazia e Giustizia un miglioramento per 
la loro classe. Il deputato Bracci presen- 
terà poi all'on. Ronchetti una commis- 
sione di questi funzionari. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

  

L° imminente sbarco giapponese, 
‘0 mita uomini in mare. 

Londra, 19. — Telegrafano da Tientsin, 
che stamane è stata avvistata al largo la 
flotta di Togo, che scorta 70 piroscafi 
trasporti di grande portata. L'enorme 
convoglio si dirigeva sulla baia di Kinceu, 
a nord-ovest di Porto Arturo. 

Si attendono impazientemente notizie, 
Kinceu forma una vasta insenatura, ed 

l’azione dei numeri nella vita della 
nazione, ma è nuovo in quanto che solo 

4a ‘ adesso inten la forma orga- dalle autorità e da una rappresentanza de assumere P nica di partito. Per ispiegarci meglio, 
; a) , : diremo: i dei radicali; il ministro fu incontrato dal fin qui avevamo ? d’ora in pui avremo un partito radicale. 

In varie città — tra cui la nostra di 
Udine — si sono già costituite le Unioni, 
di cui adesso si cerca fare una federa- 

, zione, nominando il consiglio direttivo, 
residente a Roma, che regoli, vigili, co- 
mandi, guidi. A questo fine si è tenuto 
ai primi della scorsa settimana un con- 
vegno a Milano, al quale hanno parteci- 
Pato i radicali dell’alta Italia e nel quale 
sì è discussa la base su cui raccogliere 
il nascente partito, frazionato finora in 
diverse chiesuole. Del convegno parlano 

, & lungo i giornali; e svariatissimi sono 

ha due stazioni-ferrovie, una per promon- : 
torio. I giapponesi dovranno spazzare 
tutta la baia prima di poter sbarcare. 

I circoli navali ritengono che l’ opera- 
zione è colossale, non priva di pericoli, 
ma che può riuscire. In questo caso Porto 
Arturo sarà isolato e Alexieff chiusovi 
dentro; mentre Skrydioff non potrà più » 
arrivare ad assumere il comando della 
flotta. 

Il regolare rifornimento 
della flotta giapponese. 

Londra, 19. — Il Daily Express ha da 
Wei-hai-wei: Sembra che la flotta giap- 
ponese si sia regolarmente rifornita di 
carbone in mare, da trasporti inviati da 
Nagasaki e Kobe. Tali trasporti recarono 
pure alla flotta munizioni e gli altri ne- 
cessari approvvigionamenti. 

Gli equipaggi delle navi cinesi annun- 
ziano che la flotta dell'ammiraglio Togo 
si è ritirata presso le isole Blomdes, scelte 
come base delle operazioni. 

Kuoni risultati russi. 
Londra, 19. — L’ «Agenzia Reuter » 

ha da Pietroburgo che un distaccamento 
di truppe russe, partito dallo Ussuri Me- 
ridionale, per recarsi a sud-ovest del 
fiume Tumen, non ircontrò il nemico, 
raggiunse Maderselan ed occupò le gole 
delle montagne separanti la Manciuria 
dalla Corea. 

. Il distaccamento nun ebbe malati, ne 
lasciò uomini indietro. Il distaccamento 
sta fortificando le gole, Le batterie da 
montagna giunsero intatte malgrado il 
cattivo stato delle strade. 

Tutto è normale nel Giappone. 

pone presso il Quirinale comunica al- 
l’Agenzia Stefani il seguente dispaccio ri- 
cevuto dai sindaci delle principali città 
del Giappone. In risposta alle richieste 
di numarose persone e nella speranza di 
correggere qualche erronea impressione 
esistente all’estero, noi sindaci delle prin- 

i commenti che vi fanno. Conviene 
quindi che anche noi diciamo qualche 
cosa, tanto più che a quel convegno la 
nota — diremo comica — fu portata da 
due friulani: l’on. Girardini e l’on. Ca- 
ratti. Nota sulla quale hanno parlato e; 
il Friuli e il Paese; il primo — come è 
naturale — difendendo entrambi, perchè 
di entrambi è mancipio; il secondo di- 
fendeudo tout court l'on. Girardini. 

n 

Il fatto. 

E vogliamo qui raccontare de incidente 
occorso tra i due onorevoli. Come si sa, 
l’on. Girardini è ascritto al gruppo radi-, 
cale, presieduto da Marcòra; l’on. Ca- 
ratti al gruppo presieduto da Sacchi. : 
Due chiesuole, e le primarie, che con 
la costituzione del partito dovrebbero | 
scomparire per fondersi in un sol chie- i 
sone! Tra i due gruppi havvi questa ; 
differenza: che il gruppo Marcòra non è 
legato a nessuna forma di governo, a Ì 

nessun principio aprioristico sia politico | 
* LA , » ! 

, che economico; lavora pero nell’ambito 

‘ zioni popolari, Il gruppo Sacchi invece, 

delle istituzioni finchè queste pei mettono 
il progressivo svolgimento delle aspira- 

mentre tiene il programma di riforme ' 
. economiche dell’altro, pone un principio, 

‘a lui l’on. Caratti. Così che due furono 

iti ul quale fondersi, dal quale par- 
a pesi monarchico. Vedremo 

poi quale sia nel, logico ;. adesso proce- 
diamo nel racconto dell incidente. i 

Presidente dell’Unione radicale udi- 
nese è l’on. Girardini; al quale venne 
deferito il mandato di rappresentare la 
Unione al convegno. Ma di poi fu unito 

al convegno i rappresentanti dell’Unione 
Venuta la discussione su che dovevasi 

fondare il partito, marcoriani e sacchiani 
si trovarono discordi. I primi volevano 
un ordine del giorno includente le tracce i 
per uno statuto che nettamente facesse | 
conoscere chi fosse e che cosa volesse il ; 
costituendo partito; i secondi volevano | 
un ordine d-l giorno Vago, contenente 
le tracce per la compilazione d’un rego- | 
lamento, lasciando al prossimo congresso | 
di Roma l’incarico di determinare lo ; 
statuto. La discussione fu lunga e non; 
sempre serena; e nella discussione gli 
onorevoli Giardini e Garatti — partiti | 

  

ida Udine a braccetto — si trovarono , 
‘ l’un contro l’altro armato. 

Roma, 19. — La legazione del Giap-‘ Posto ai voti l’ordine del giorno mar- 
coriano firmato da Pennati, Girardini, 
Guerci e Romussi, si fa l’appello delle 
Unioni rappresentate al convegno. «U- 
nione di Udine» — grida il segretario. 
« Sì» — risponde l’on. Girardini. « Sp 
Girardini dice sì, io dico no» esclama 
alzandesi l’en. Caratti. Così che l'Unione 

| che vuole il popolo. Il popolo vuole oggi 

OS 

radicale udinese aveva 
al convegno... il suo pro e il suo control 
L’incidente fu piccante; e per non iscuar- 
tare là al convegno V Unione, fu deciso 
che quello che valeva era il sì dell’on. 
Girardini. L’on. Caratti si rimangiò il 
suo no; ragione percui ritornò dal cou- 

proprio mandato 

Pre n Me a JE E 

i 

vegno più nutrito e più paffatello, 
C’ interessava ricordare ai nostri let- 

da vicino la vita politica della nostra. 
città. Un sì lasciato e un no rimangiato 
possono essere causa di non lontane 
scissure o di non lontano capitolazioni 
— benchè il Friuli suli quattro camicie 
per fare di dus colori un sol colore. 

L’essenza del partito. 

E ora veniamo a dire sulla essenza 
del partito radicale. 

Il partito radicale trova la sua ragion 
d’essere nelle aspirazioni economiche e 
politiche del popolo. Esso vuole quello 

politicamente la monarchia sabauda? E. 
si tenga la monarchia sabauda. Domani 

| vorrà il popolo la repubblica? E si prenda | 
: Ja repubblica. Dopo domani vorrà, invece 
della unità, la confederazione? -E si ac- 
cetti la confederazione. Tanto per la parte 
politica. Por la parte amministrativa poi, 
il partito radicale va dal liberalismo al 
collettivismo, poichè le aspirazioni eco- 
nomiche del popolo, staccandosi da quello 
possano arrivare fino a questo. t 

Non esageriamo ; valga l’esempio d’un 
personaggio del radicalismo classico: Giu- 
seppe Garibaldi. Egli politicamente era 
repubblicano; dopo la disfatta dei Borboni 
al Garigliano si acconciò peraltro alla mo- 
narchia, dando la man 
Emanuele II. Egli, 
borghese; 
Marx, Lassalle e Bacunine fu firmata 

o a Re Vittorio . 
economicamente, era ' 

l’Internazionale peraltro con ' 

anche da lui. Perchè ciò? Perchè DS 
plebiscito voleva per allora il Mezzogiorno 
unito alla monarchia sabauda; perchè 
nel seno della società cominciava allora 
ad agitarsi il quarto stato. E Giuseppe 
Garibaldi si adattava. 

Il partito radicale dunque non può 
esssre nè monarchico nè repubblicano; 
nè unitario nè federalista; nè individua- 
lista nè collettivista; ma dev'essere tutto 
questo insieme, pronto a dispiegare il 
bandierone reclamato dal popolo, unico 

‘ sovrano 6 le cui sole volontà si hanro 
a eseguire. 

Direte che questo sarà allora il partito 
degli opportunisti: sarà! Direte che que- 
sto sarà allora il partito degli amorfi: 
sarà! Ma esso si chiamesà intanto il 
partito del « continuo divenire ». 

L’ordine votato. 

Nè l’ordine votato al convegno di Mi- 
lano contradice al concetto che noi ab- 
biamo del partito radicale. Di fatti, esso 
dice: 

| egli si tenesse al corrente dei 
| scientifici. Ricordiamo: 
| scienza alla domanda del catechismo : chi 

| vi ha creato? »; una «conferenza popo- 

«Il partito radicale riafferma il pro- 
prio programma di riforme politiche e 

! sociali quali sono già inscritte nelle sue 
tradizioni e si vanno evolvendo nella co- 

‘ scienza pubblica per bisogno legittimo e 
impresciadibile di classi e conseguente 
sviluppo progressivo dell’organismo so- 

ciale. j 
Ne propugna l’ effettuazione sulla base 

immanente ed inalienabile della sovra- 
nità nazionale popolare: senza apriorismi 
di istituti politici ed economici, da su- 
bo-dinar costantemente nelle loro ragioni 
d’ essere al raggiungimento delle sovrac- 
cennate finalità di riforme e di evolu- 
zione ». 

Sviluppate queste affermazioni, e avrete 
del partito radicale il concetto da noi 
sopra svolto. 

Oca, un radicale (chiamiamolo per in- ; 
tenderci così) che ponesse la monarchia 
come principio indiscutibile e che si desse 
solo a delle riforme economiche; non | 
sarebba più radicale, ma un monarchico | 
che studia riforme economiche. E di ; 
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Giovedì, 14 aprile, si è spento a Torino 
il conte Francesco di Viancino, che era 

i una delle più nobili figure del campo tori questo incidente, che interessa molto : cattolico. i 
Aveva circa 83 anni, essendo nato in 

Torino il 4 agosto 1821. Dopo essersi 
brillantemente laureato in ambe leggi, 
rivolse il versatile suo ingegno agli studi 

: di medicina; fu allievo assai apprezzato 
; dell’ illustre Timmermans e si dedicò 
: con particolare successo alle applicazioni 
, elettriche nella cura delle malattie. E la 
prima solida istruzione ed ottima educa- 
zione aveva egli ricevuto dai P, P. Scolopii 
nel collegio di Carcare, dove ancora si 
conserva il suo ritratto di principe, cioè 

. del migliore per studio e condotta. 

  
Ebbe un momento vaghezza di entrare 

nella carriera diplomatica, ma poi mutò 
pensiero. 

Aveva 28 anni allorchè Carlo Alberto 
lo nominò gentiluomo di Corte; e dei 
suoi colleghi di quel tempo in tale carica. 
era l’ultimo superstite. 

Nella penultima ostensione della S. S. 
Sindone, or sono circa cinquantasei anni, 
egli era stato uno dei guardiani della 
preziosa reliquia. 

Della sua coltura fanno fede parecchi 
volumi ed opuscoli che-risalendo a molti 
anni addietro stanno a dimostrare quanto 

progressi 
« La risposta della 

lare sull'igiene »; e varie dotte memorie 
da lui dettate allorchè tenne con molta. 
lode la presidenza dell’ Istituto della Ma- 
ternità in Toriro, — i 

Foeta spontaneo e geniale, il suo vo- 
lume « Rapsodia » si legge con grande 
diletto, e vi sono notevoli epigrammi ar- 
gutissimi. : 

Fu anche epigrafista di merito, e come 
tale Io cita il Turletti, nella sua « Storia 
di Savigliano ». Aveva viaggiato moltis- 
simo e possedeva, grazie al suo spirito 
di osservatore acuto, un eletto patrimonio 
di svariate cognizioni. 1 

Ebbe consorte la contessa Elisa Barel 
di S. Albano, che fu esempio degnissimo 
di gentildonna cristiana e che per le sue 
benemerenza fu decorata della medaglia 
pro Ecclesia ei Pontifice. 

Incrollabilmente devoto alla Chiesa ed 
al Pontefice, fu tra i primi è più auto-. 

; revoli promotori delle associazioni catto- 
i liche in Italia. Ben presto veniva eletto 
membro del Comitato permanente dell’0- 
pera dei Congressi; e tenne la presidenza 

a circoli monarchici. costituzionali. Un 
radicale che ponesse la repubblica come 

a delle riforme economiche ; non sarebbe 
radicale, ma un repubblicano che studia |. 

Ì 
principio indiscutibile e che si desse solo O 

| 
Ì 

‘riforme economiche: ma queste sono 
studiate anche da altri, non repubblicani. 
E lo stesso dicasi per la parte economica. 
Chi vuole solo alcune riforme e non 
tutte quelle alle quali il popolo aspira, 
sarà un partigiano di questa o di quella 
riforma, ma non un radicale. Il radicale 
si fonda «sulla base immanente ed ina- 
lienabile della sovranità nazionale popo- , 
lare », Perciò egli non dave avere da se” 
principii politici ed economici, ma riflet- 
terli dal popolo. } 

Posto questo, noi siamo ansiosi di ve- 
dere la formazione e la funzione di que- 
sto nuovo partito. Negli altri partiti sono 
state, vi sono e vi saranno delle differenze; 
ma queste riguardano i mezzi non il fine, 
Nel partito radicale invece le differenze 
saranno sul fine e non sui mezzi. Quindi 
imaginate voi se le dispute non saranno 
A e se gli screzi non saranno 

profondi tra loro! Gli screzii e i clamori 
del convegno di Milano non sono ché 
una pallida idea di ciò che sarà nel partito. 

: 1877 al 1902, rendendosi altamente be- 
nemerito della organizzazione delle So- 
cietà cattoliche in Piemonte. 

Nel 1883 presiedette il pellegrinaggio 
a Roma; e in S. Pietro lesse l'indirizzo 

! a Leone XIII a nome di 25 mila pelle- 
' grini presenti. E presiedette nel 1894 il 
. XII congresso cattolico italiano a Pavia. 
Del resto, zelantissimo, intervenne quasi 

| sempre per lunga serie di anni, dovunque 
‘ l’azione cattolica si svolgeva. Al XIII 
' congresso cattolico in 'orino parlò sullo 

« Spirito dell’Opera dei Congressi; e a Milano nel 1897, sebben già contasse 76 anni, lesse con giovanile brio un di- | 8C0FS0 SUI « Festeggiamenti di Torino per i i centenari religiosi e artistici del Pie- 
monte », 

Pio IX, Lecne XIII le ebbero carissimo 
dandogli replicate prove della stima e 
fiducia loro è fregiandolo della com- 
manda degli Ordini di S. Gregorio Magno, 
Piano e Gerosolomitano. Pio X. ne con- 

, fertò colla benedizione gli ultimi giorni. 
È in grande considerazione lo tennera  



  

  

    
    

    

  

  

  

        

altresì la marchesa di Barolo, il canonico 
Nasi, Don Bosco ecc. 

Al Congresso di Fiesole qual vescovo 
mons. Camilli dichiarava che il nome di 
lui «è una bandiera ». Già da molti anni 

sulla bandiera che regalò al Comitato re- 
gionale piemontese, aveva fatto scrivere 

‘il motto «Omnia restaurare in Christo »; 

la divisa adottata poi da Pio X. 
Inesauribile fu nella carità e benefi- 

cenza.. Largì sussidi a tutte le nuove 
chiese sorte in Torino, e si può chia- 
mare cenfondatoro del magnifico tempio 
del S. Cuore di Maria. Le opere di Lon 
Bosco, le conferenze di S. Vincenzo, gli 

Oratori festivi e tante altre buone isti- 
tuzioni sanno quanto debbono alla sua 
generosità. Alla quale accoppiavasi in lui 
una ammirabile pietà: terziario france- 
scano ferventissimo, non mancava di re- 
citare quotidianamente 1’ Ufficio della 
S. Vergine. 

tutto d’un pezzo, di carattere | | 5 : RR 
Uomo e P 3 ‘ zionali e tedesche. I balconi del Munici- 

‘ pio, delle sedi delle associazioni sono franco e leale, fermo nei principi quanto 
cortese nei modi, non aveva che amici 

‘ed ammiratori. Non cercò onori, non 
ebbe ambizioni; ma al tempo stesso mai 
non si ritrasse allorchè stimò dover suo 
dare il proprio nome a qualche egregia 
iniziativa; e i cattolici torinesi si onora- 

rono di raccogliere più volte sul. nome 
di lui i loro voti nelle elezioni ammini- 

strative. A Bricherando, dove villeggiava, 

era consigliere comunale; e per molto: 

tempo si compiacque altresì di fungere 461 Montenegro, un accordo per instal- 
da R. Conciliatore. 

I funerali riuscirono una. imponente 
dimostrazione di stima e di affetto. Co- 
spicui personaggi e una densa folla rive- 
rente accompagnarono il mesto corteo. 

Reggevano i cordoni del carro funebre 
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il conte Olivieri di Vernier, il canonico | 
Gastaldi-Santi, il conte d’Harcourt, il ba- 
rone Manno, il cav. Maccictta, il sindaco 
di Bricherasio. 

- Fra le rappresantanoza erano quelle 
della: Nobile Anticamera Pontificia, Car- 
dinale Arcivescovo, presidenza dell'Opera 
dei Congressi, Duca 0 Duchessa d’Aosta, 

. Comitati Diocesani di Acqui, Mondovi, 

Biella, Ivrea, S. Teresa, SS. Angeli Cu- : Adrianopoli; il Governo bulgaro gli fece 
stodi, SS. Martiri, S. Filippo, S. Garlo e : esprimere i sentimenti della più sincera 

Dopo di avere tenuto circolo, 1 Impe- 
i ratore diede il braccio alla principessa. ; 

Il principe Giorgio li seguì con l’arci-. 
duca Francesco Ferdinando. Saliti in 
carrozze aperte, l'Imperatore e la coppia 
principesca con le dame di Corta si re- 
carono alla Holfburg. Durante il per- 
corso, il pubblico li acclamò vivamente. 

Giunti alla Hofburg la coppia fu salu- 
tata dai dignitari di Corte e dalle arci-; 
duchesse; quindi si ritirò nei propri ap-; 

i-partamenti. I priucipi di Galles si fer- 
meranno a Vienra tre giorni. 
  

La crociera di Guglielmo 
remora nom 

Guglielmo a Catania. 

Catania, 19. — L’ Imperatore Guglielmo 
che aveva dovuto rientrare nel porto di | 
Siracusa con l’Hohenzollern è io Sleipner 
a causa del cattivo tempo, è ripartito di ; 
là uggi alla 17, dirigendosi alla volta di 
Catania. i A ESE, 

La città è pavesata ed animatissima; 
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dappertutto sventolano le bandiere na-| 

addebbati riccamente con la scritta viva 
Guglielmo. 

L’ Imperatore sbarcherà col seguito alla 
Dogana adorna di piante, fiori e trofei di 
bandiere italiane e tedesche; e attraver- 
sando il corso Etneo si recherà a Nicolosi 
per tentare una escursione sull’ Etna. 
    

Telegrafo Marconi fra il Montenegro e l' Italia, 

Cettigne, 19. —. (E stato firmato tra 
Marconi e l’amministrazione delle Poste 

lare Ja stazione per la radiografia fra 
Bari e Antivari. 
    

“LE RIFORME NELLA TURCHIA, 
Costantinopoli, 19. — La notizia pub- 

blicata dai giornali sulla conclusione 
della convenzione militare turca-bulgara 

' è inesatta. La Bulgaria tentò realmente 
durante i negoziati per l’accordo receu- o 

: tamente concluso di indurre l’Yldiszkiosk 
‘ a stipulare la convenzione militare e il 

S. Maria, S. Gaetano e quelli di Pianezza ‘ 
e S. Pietro di Savigliano; Congregazione 
Salesiana, Conferenze di S. Vincenzo, 
Unione Operaia cattolica, Sucietà operaia 
cattolica di Bra, Orbassano, Moncalieri, 
Pianezza, Gambiano, Acqui; Coraggio Cat- 

| tolico di Torino e Vigere, Gioventù Cat- 

totica, Circolo Ss. Pietro e Paolo, Gircolo : 
Ricreativo, Unione antichi allievi Scuole | 
Cristiane, Unione dem. cristiana, Circolo 
di Perseveranza La Salle, Gollegio Arti- 
gianelli, Orfanotrofio e Asilo di Briche-. 
rasio, Banca Piccolo Credito, ecc. E molte . 
associazioni erano intervenute con ban- 

diera. 

conte Francesco di Viancino! 

gura, ma resterà profondo ed indimenti- 

E ora sia pace all'anima benedetta del : ron, dal tenente Filippone fu tradotto 

Sultano sembrava dapprima disposto ad 
aderire a: questo desiderio della Bulgaria, 
ma infine rifiutò; nell’ ultima udienza 
accordata all’agente diplomatico bulgaro 
il Sultano promise formaiments di esten- 
dere le riforme anche nel vilayet di 

gratitudine e l’assicurazione che farà 
tutto il possibile per agevolare l’applica- 
zione delie riforme. 
  

Notizie italiane 
I Murri e complio! a Torino. 

Torino, 19. — Stamane era atteso Tullio 
Murri che invece, non giunse. Furono 
così delusi molti curiosi. che si erano 
recati alla stazione per vederlo. Stasera. 
alle ore 23,5 è ginnto invece in terza 
classe il dotuor Secchi scortato dai cara- 

! binieri. Era abbattutissimo piangeva. Uscì 
senza pronunziare una parola, e seguito 
dal Questore Gervasi, dal capitano Pey- 

‘ immediatamente alle carceri. Domani sera 
Con lui scompare una -nobilissima fi- 

cabile il suo esempio, resterà cara e be-; 
nedetta la sua memoria, come quella di 
un cattolico modellu e di un cittadino 

. benemerito. r 
  sui 

I! generale De Giorgis a Salonicco. 
Salonicco, 19. — Il generale De Giorgis 

‘arriverà probabilmente la Bonetti. 

11 orollo d'uno stabilimento. 

Melegnano, 19. — Ieri, verso le 6,30 in 
seguito alle infiltrazioni delle acqua del 
Lambro, rovinò parte dello stabilimento 

| Trombini, Castellini e Castellini e C. (fi- 

‘ molto considerevoli 

con il colonnello Signorelli ed il capi- | 
tano Cabrini sono arrivati qui. stamane | 
alle 8 a' bordo del piroscafo lloydiano 
« Medea » e furono ricevuti dalle autorità. 
De Giorgis ri recò al consolato italiano, 
dove si recarono a fargli visita le auto- 
rità. 
  

I principi di Galles a Vienna. 
Vienna, 19. — La coppia principesca. 

di Galles è giunta alle 5 mezzo pomeri- | 
diane. L'Imperatore, che indossava la 
divisa di.maresciallo di campo con l’or- 
dine della giarrettiera, si recò ad atten- 
dere i principi alla stazione, dove si tro- ; 
vavano pure gli arciduchi Francesco Fer- 
dinende, Leopoldo Salvatore e Federico, | 
i principi Filippo, Leopoldo e Augusto 
di Coburgo, l'ambasciatore inglese con il 
perscnale dell'ambasciata, i dignitari e i 
cavalieri d’ onore. 
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« — Voi non dovete dimenticare. Il san-. 
gue innocente grida vendetta presso Dio... 
Il sangue di tuo fratello è là ancora, che 
macchia il pavimento della tua casa, Su- 
sanna Pascal... Il Signore ha detto: «'fu 
non ti vendicherai ». Ma il Signore ha 
detto altresì: «Chi colpisce colla. spada 
dovrà perire di spada ». Susauna, voi spo- 
serete fra breve Giovanni Senescal, che 
fu sospettato come l’assassino di vostro 
fratello. Bisogna che il giorno, in cui il 
vostro fidanzato vi condurrà all’altare, 
egli porti alta la fronte. Voi sola avete 
la certezza che non è il colpevole, voi 
sola avete letto nei suo cuore... 
— Che importi? Perchè attristarci con 

simili pensieri? Se Dio vuole che J’as- 
sassino non venga colto, non posso io 
‘perdonare?   I 

latura di canapa e lino). I danni sono 
ma fortunatamente 

non abbiamo a deplorare vittime. 

Ragazzo tredicenne fratricida. 

Venezia, 19. — Oggi a San Donà di 
Piave, il ragazzo Giuseppe bragato tre- 
dicenne, uccise la sorellastra Maria, di 
anni nove, colpendola replicatamente con 
lo zoccolo alla schiena e alla testa. Quindi 
presala per le gambe, la trascinò ‘dalla 
matrigna dicendole: « Ecco la tua Maria! » 
Poi si diede alla fuga. Finora è irreps- 
ribile. 

Un bambino annegato. 

Milano, 19. — Ieri verso le 17, il bam- 
bino Attilio Viganò di anni 10 si era re- 
cato a giocare ai Giardini Pubblici, in 
compagnia di un altro ragazzino, quando 
camminando sul ciglio di un piccolo 
corso di acqua che va a staricarsi nel 
Naviglio, vi cadde dentro. Alle grida del 
compagno accorse una guardia ed i pom- 
pieri i-quali fino ‘ad ora non riuscirono 
a pescare il corpicino. 

— Oh. non si viola impunemente la 
giustizia. Tutti i delitti sono espiati an- 
che in questo mondo. L’assassine di Pa- 
scal non isfuggirà. SRI 

— Chi lo sa?! balbettò Susanna com- 
mossa. 

— Io lo so. 
— Ma vi ho già detto che Giovanni, 

il suo amico Tiburzio, e il suo professore 
Thomasset hanno radunato degli indizii... 
delle prove forse... e che sono sulle trac- 
cie.. e che l’uomo colpevole non si sot- 
trarrà... Io ho fiducia, ho fede... 

— Ascoltate, le disse come in aria di 
comando Teotista. 

Un uomo intanto camminava lenta- 
mente sul sentiero, attraverso i vigneti. 
Egli si appoggiava a un nodoso bastone. 
Avea la giacca buttata sulle spalle, come 
un mantello, il suo panciotto di panno 
rosso aperto, lasciava vedere la camicia 
di tela bigia. 

Egli camminava anelando. I suoi occhi 
gialli, cui una macchia nera avvivava il 
lampo, brillavano sotto le folte soprac- 
cigiia. È 

Di tratto in tratto quando raddrizzava   
    

   

    

Lo tragedie dell'opilessia. 

Milano, 19. — Il signor Domenico Fu-. 
‘ magalli, un risco giovanotto d’anni 21, 
: abitante un elegante appartamento in via | 
i Monforte con due sorelle, preso stamane © 
da un accesso di epilessia assalì come 
un forsennato le povera ragazze; le quali 
riuscirono a fuggire chiamando soccorso 

i ad alte grida. 
Il Fumegalli, quando giunse gente, si 

lora i pompieri, che penetrarono all’ap- 
partamenio..con un medico ed.un infer- 
miere. 

Il povero epilettico in uno stato com- 
passionevola fu trasportato  all’Ospsdale. 

nmiantarizzano Sist 

Per la nostra 

organizzazione professionale 
= TIR —— 

Corporazione nel compito proprio delle 
Unioni Professiouali. 

c) Il Congresso esprime il desiderio : 

Che tutta la stampa cattolica assista vi- 
i goresamente il movimento corporativo, 
diffondendone e popelarizzandone la co- 
gnizione. 

Che parimenti i rappressntanti cattolici 
i nei pubblici consessi si facciano validi 

UMegal : patrocinatori delle Unioni professionali. 
era già rinchiuso in casa. Accersero al. : Che sia istituita qualche scuola spe- 

ciale per addestrare i più aperti e vir- 
tuosi laveratori alla propaganda ed al 

, reggimento delle Union: professionali, così 
, da avere congiunte le competenze iecniche, 
| tattiche ed amministrative. 
i pretanin È 

L'importanza di queste deliberazioni 
: ci dispensa dal raccomandarne le studio 
‘ agli amici, e la loro pratica attuazione 

“anche nei nostri paesi secondo le circo- 

Nell’ ultimo congresso ragionale lom-. 
bardo si è parlato ‘a lungo sullo stato. 
attuale della organizzazione professionale ! 

i nostra e sui mezzi pratici per consolidarla 
ed estenderla, relatore l'avv. Moro di 
Como. Le deliberazioni prese sono di 
una grande importanza anche per noi, e 
perciò volentieri le riportiamo su queste 

colonne, ; 
Hsse sono. le seguenti :.. 

Alla sviluppo ed al consolidamento del- 
l’organizzazione professionale cattolica il 
Consiglio Regionale Lombardo: 

a) Riconosce opportuno : 

; stanze ed | bisogni locali. 
  

Lo scandalo Nasi 

L'opera del Comitato dei cinque. 

Roma, 19. — Oggi fu iuterrogato Ce- 
sana direttore del Messaggero. Egli disse: 
Quando il Coccuccione, redattore. del 
Messaggero mi rivelò i risultati delle prime 
indagini sulla gestione Nasi, gli rilasciai 
carta bianca, avendo piena fiducia in 
quel redattore. Per conseguenza per tutto 

‘ quanto fu scritto interno all’affare Nasi 
occorre domandare schiarimenti al Coc- 

‘ cuccione. fi Comitato dei cinque ha sta- 
: bilito di udire Goecuccione giovedì. 

Che si riprenda zelantemante e si in-o 
tensifichi l’opera di propaganda e d’ istru- 
zione (conferenze, scuole, circoli di stuli 
social’, bollettini, ecc.), per diffondere nel 
popelo il concetto vero della. natura e 
della finalità dell’Unione professionale (co- 
stituzione del proletariato in classe co- 
sciente, autonoma, intimamente cristiana, 
coerdinata al bene comune), e per for- 
mare un sufficiente numero di persone, 
adatte per sapere e par virtù a fondare, 
assistere ed; occorrendo, a dirigere i nuclei 
professionali. 

Che si aiuti dalle Unioni e da tutte le ! 
forze individuali e collettive dei cattolici. 
l’organizzazione con seri e pratici criteri 

‘ vincia del Tirolo circa 80,000 uemini. La richiamando le esistenti Associazioni cat- 
toliche d’indole ecouemice e sociale alla 
loro vera funzione, ed evitando di inclu-. 
dere tra le Unioni professionali ‘forms 
inadatte e refrattarie. 

Che si promuova l’aggruppamento dei 
vari enti professionali in Consorzi dove 

Oggi è stato pure uai Cinque interro- 
gato Faelli, direttore del Fracassa cognato 
del Rizzotii, già a Parma. 

L’ ex-deputato Federico Colaianni fu 
interrogato su certi sfoghi e certe rive- 
lazioni che Lombardo gli avrebbe fatto 
(nel periudo della crisi di gabinetto) circa 
atti che aveva compiuto per ordine di 
Nasi, per i quali diceva di temere di 
incorrere in responsabilità penali. 
  

La leva in massa nel Trentino ? 

Da qualche settimana fa il giro dei 
giornali di Trento la notizia, secondo la 
quale sarebbe imwinente la prova gene- 
rale della leva in massa: nella sola pru- 

notizia fu dapprima creduta un pesce 
d’aprile, poi a volta a volta confermata 
e smentita. Ciononostante, molti si do- 

: mandano perchè il Governo non provveda 

la Gebbolezza dei singoli e la loro affinità ; 
lo consigliino — in Federazioni distinte 
per professioni, con circoscrizione dioce- 
sana regionale, ei ancha altrimenti 
plaga, come richiedone le speciali con- 
dizioni d'ambiente. — ed. infias 
maggiore Fsderazione costitueate l’orga- 
nismo corporative riconoscendosi obbliga- 
torio per le Unioni Vaderire alle Federa- 
zioni. È 

Che si appoggi l'Unione professionale 
ed altre istituzioni a pro’ del popolo. la- 
voratore — cooperazione, mutuo seccorso, 
assicurazione e previdenza, assiaienza de- 
gli emigranti, coliocamento, segretariato, 

   
   

casa dei popolo, ecc., — 0 sì dia vita. 
alle istituzioni stesse, quando sia  possi- 
bile, per opera ed impulso delie esistenti 
Unioni, integrandone così la vita e con- 
fortandone gli ascritti con pratici e im- 
mediati vantaggi. 

Che si favoriscano i contratti tra le 

di ; 

nella 

ad una smentita ufficiale, togliendo in 
tal mode di sotto ad un grave incubo 
tante famiglie. 
  

La murte del Patriarca Armeno 

di Costantinopoli. 

Costantinopoli, 49. — E° morto iersera 
in seguito ad attacco apopletico Mons. Ma- 
nuelian, Patriarca armeno cattolico. 

Pietro Paolo XI Emanuelian, alunno 
del Pontificio Collegio Urbano di Propa- 
ganda, era nato in Telemen (Mesopotamia) 

il 16 gennaio del 1829. 

Unioni professionali è le altre Assoziazioni : 
del popolo, provocando un utile ricam- 
bio di energie trasformando queste ul- 
time, quando si possa, in accessori uro- 
pri dell’ Unione, cd incorporandone i 
membri nell’ Unione stessa. - 

Che si reclami per le unioni una con- 
veniente forma di giuridico riconoscimento, 
affinchè la loro azione possa svolgersi si- 
cura ed efficace anche nei più alti rap-; 1 1 i 

| proveniente dalle Indie occidentali fu porti d’ordine pùbblica. 
Che si mantenga vivo nelle Unioni, an- 

che con dimostrazioni solenni, lo spirito 
religioso ; si curi Ja pubblicità degli studi 
e delle proposte fatte in erdìne ai pro- 
blemi sociali ed economici; si ottenga la 
reale e pratica partecipazione degli asso- 
ciati al movimento corporativo con ade-. 
guate contribuzioni, che rendono possibile | 
la rimunerazione di qualche stabile ca-; 
rica od ufficio e la graduale attuazione Genova, 19. — Il Secolo XIX ha da Bue- 
del vasto programma. 

b). 2 Congresso consiglia “e chiede: 

Che, mentre l’organizzazione professio- 
nale non è ahcora' sviluppata, l’autorità 
e la forza dei Secsndi Gruppi supplisca ‘ 
alla iniufficiente capacità dell’ incipierte 

la sua persona curva e riprendeva. fiato 
lanciando un'occhiata feroce sui campi 
sottostanti e sulla città, balbettava qual- | 
che parola e mezza voce, come traspor- 
tato dall’ardore dei suci pensieri. 

— Lo han messo in libertà... Sì... 
per me è lo stesso, per me... accidem- 
poli! Ma che egli sposi la ragazza?... 
Lui!... No... Io non voglio. Furbo 1’ uo- 
mo, ma non abbastanza per sapere 
quello che gli nascondo... Bravo quel: 
giudice! con delle sforre d’oro si lascia 
girare. Tanto meglio... Io ne ho ancora 
dei pezzi del tempo antico... Un cen- 
tinaio e forse più. E se non saranno 
abbastanza, ci ho tanto da tentare 
la coscienza e più d'un onesto uomo! 
Quel signor giudicel... Eh! uomo onesto 
è quello che ama l'oro, e che ne può 

Ssnescal, sposerà la Susanettal.. Zsst| 
Pspà Cingliards non lo permette. La 

Eletto Arcivescovo a Cesarea del Ponto 
il 26 agosto 1881; fu promosso al Patriar- 
cato armeno di Custantinopoli il 24 lu- 
glio 1899 e confermato neì Concistoro 
del 14 dicembre 1899 col nome di Padre 
Pietro XI. 
  

! Notizie estere 
Alla rioeroa di un tesoro negli abissi del mare, 

Madrid, 19. — A Vigo è giunto pro- 
veniente da Geneva il piroscafo italiano 
S. Clemente per esaminare il fondo del 
mare allo scope di ripescare il tesoro in 
verghe d’argento colato a fondo nel 1702 
dalla flotta franco-spagnuola. 

Nel 1702 la flotta. franco - spagnuola 

attaccata dagli inglesi ed olandesi, e ri- 
teneudo inevitabile una sconfitta e non 
volendo lasciar cadere in mano del ne- 
mico il ricco tesoro che portava seco, lo 
gettò in mare. Il concessionario italiano 
esaurite le pratiche con le autorità na- 
vali s'accingerà alla ricerca del tesoro. 

Danni del maltempo in Amerioa, 

nos Aires che una violenta tempesta si 
è scatenata. lungo le coste del Cabas. 

i Giungono notizie di danni enormi; sono 
naufragati il piroscafo Ylorinopolis e la 
nave Lilisa. Il governo à mandato în soc- 
corso il rimorchiatore Velina, gli equi- 

i paggi sono salvi. 

  
i tadino era che Giovanni 
dovesse sposare Susanna, e che Teotista i 
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prenome: 

dice? Se ella vuole dei braccialetti e dei 
monili per la sua Madonna.... parli... e... 
vedremo di accontentarla... Il vecchio 
Gingliards.ha.la cantina piena... Qualche 
libbra d’oro di più o di meno... Oh! 
hanno trovato anche la lanterna... Al! 
ah! ci mettano dentro la candela... se 
vogliono vedere... 

Tutte le volte che Aubanon si fermava 
per riprendere fiato, ricominciava il suo 
soliloquio, L'idea fissa del vecchio con- 

Senescal. non 

gli dicesse, in confidenza, quanto avea 
detto al giudice. i : 

Così, passo passo, arrivato davanti alla 
cappella, si arrestò un istante per asciu- 
gare il sudore, che gli grondava copioso 

| dalla fronte.... Poi si appressò alla porta 
dare agli altri.. l’uomo onesto | Giovanni © 

fanciulla è per me; suo fratello ma V’a-. 
veva premessa... E poi; chi ha fabbri-- 
cato la Sigoulette, eh? Mio padre... dun- 
que mi appa:tiene... Quel diavolo in 

; Carne ed ossa di Teotistà che cosa avrà 
‘ mai detto al giudice, a quel buon giu- 

volie aprirla... ma l’uscio della chiesuola 
era chiuso a chiave, ed egli indietreggiò 
disgustato. 
Nondimeno si levò il cappello e stra- 

pazzo un segno di croce. L’ipocrisia di 
venta in simili individui una seconda 
natura. - 

— Dove sisarà mai cacciata la ragazze, 
mormorò. Io regalerei alla Vergine tre © 

rana Se COSER& 4) 
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Una capitale senza giornali, 

Lisbona, 19. — I tipografi fecero scio- 
pero. I giornali respinsero tutte le loro 
proposte; da 24 ore nessun giornale si 
è pubblicato. 

Dioiannove operaie annegate in un flumo. 

Budapest, 19. — Nel comune di Ko- 
vacs presso Neusohl. 24 ragazze occupate 
a lavorare nei boschi montarono in una 
barca per traversare il fiume Gran. La 
barca si rovesciò e tutte caddero nel- 
l’acqua ; 19 annegarono. Finora si sono 
ripescati 11 cadaveri. 
  

Pio X e l’infanzia 

Nel Giornale di Sicilia Lino Ferriani 
procuratore del Re a Como ammira in 
Pio X il tenero affetto per l’infanzia, Egli 
scrive: 

« Certi tratti di Pio X rammentano il 
soave vescovo immortaiato da V. Hugo 
nei Miserabili. Tempo. fa, per esempio, 
tutti i giornali italiani raccontarono }) e- 
pisodio del piccolo operaio, che le guardie 
svizzere del Vaticano, allontanarono bru- 
scamente da una sala per impedirgli di 
realizzare 1’ ardente desiderio di vedere 
il Papa. Questi, appresa la cosa, volle 
tosto vedere il fanciullo, lo colmò di doni 
e gli disse un po’ in italiano e un po’ in 
veneto : « Torna da. me quando vuoi, 
vedrai che niuno più te lo impedirà ». 
E così fu. 

Ma ecco gli inediti. 
Quando Pio X era patriarca di Venezia 

sosvegliando alcuni Javori murari, che si 
compivano nel cortile del suo palazzo, 
vide un. piccolo muratore garzone (in 
Lombardia è chiamato magi), che, fati- 
cosameute, pertava sulle povere e magre 
spalle un grosso sacco di calcina. Tosto 

dice: « Va in casa mia, per oggi non 
lavori altre, nè, te lo digo mi, mai più 
porterai simili pesi, questa le xe barbarie 
brute e cative. Così avvenne. Chiamò poi 
il capomastro e lo rimproverò dicendogli, 
Il primo dovere di un uomo è d’ essere 
umanu coi fanciulli, 

Ua dì, quando era ancora arciprete e 
trovavasì in campagna presso sua sorella 
l’ostessa, standosene ad una ringhiera 
udì un lamento insistente di un bambino 
e la voce grossa di un uomo che sbrai- 
tava e bestemmiava oscenamente. Rapido 
come un baleno, scese in istrada e corse 
là donde partiva il gemito e dove gli si 
off:ì lo spettacolo doloroso di un omaccio, 
che, bestialmente percuoteva il proprio 
figliuelo di otto anni; glie lo strappò di 
mano, dando a quell’ uomo un urto che 
lo mandò a gambs levate. Costui rialza- 
tosi fece l’atto di reagire contre il buon 
prete, ma l’ Arciprete Sarto, penendogli 
una maro sulla spalla: 

« Giò, torna in ti fio mio. perchè chi 
« bastona i putei el xe una bestia, e mi 
« ti sa con le beste mate go ancha il 
« manego de la frusta ». 
Appurate le cose, l’ origine della scena 

brutale e convintosi che realmente quel- 
l’uomo era indegno del nome di padre 
prese il bambino sotto la sua pretezione 
e lo fece a sue spese entrare in un isti- 
tute pio, Ii beneficato quando apprese la 
nomina a Papa del suo protettore escla- 
mò, commosso: « Papa ?1l.... ma per me 
sarà sempre il mio Papà ». Questa espres- 
sione, vibrante di soave gratitudine fu 
riferita a Pio X, che ne fu lieto e dol- 
cemente turbato: ed esclamò ridendo: «. 
Gia, ch! se fosse stato necessario avrei 
maneggiato anche el manego de la frusta 
Intanto quel poareto oggi è un galantuomo 
per contro se fosse rimasto con il padre 
inasprito dai cattivi trattamenti, poteva 
divenire un fior de’ canaia ». La psico- 
logia criminale nen dice diversamente, 
e io appunto nel mio libro « Madri Sna- 
turate » dimostrai come le sevizie creino 
spesso, per reazione psicologica, dei pic- 
coli deliquenti tra coloro che, educati 
con le leggi dell'amore sapiente, sareb- 
bere cresciuti buoni e onestissimi. 

Un episodio ancora, riferibile all’epoca 
in cui Pio X era Patriarca a Venezia. Tra 
le numerose domande di sussidio, una, 
in particolar modo, destò la sua atten- 
zione, quella di una. signora decaduta, 
vedova, con cioque figliuoli in tenera 
età. Assunte informazioni, imparò, che, 
realmente, quella signora aveva biscgno 
di aiuto, ma che era di costumi non ri- 
gsorosamente corretti. Volle vederla, par- 
larle, e si convinse, che essa adorava i 
suoi figliuoli. Allora la soccorse genero- 
samente e licenziandola le disse: «Sono 
sempre qua ad aiutarla, ma rammenti, 
che i figli si amano e si educano sopra- 
tuito con il buon esempio ». 
IPKOLEIET 

torte, se ella facesse quello che voglio 
io... Darò anche un calice d’oro... e qual- 
che cosa d’altro, ss n’esco da questa fac- 
cenda colle bra:he nette... Se la  giusti- 
zia vuol tagliare una testa, si prenda 
quella di Giovanni... La mia sta bene 
sulle mie vecchie spalle, 
Aubanon rideva maliziosamente. guar- 

dandosi attorno. Psi girò attorno alla 
cappella, e d’improvviso sul margine 
Gella spianata, scorse le dua ragazze, as- 
sise sul rustico sedile, l’una accanto al- 
l’altra. 

— Tutte e due!... brontolò Cinqliards, 
inquieto. 

Poi allegramente ripetè : 
— Tutte e due! Che diaccine vanno 

esse sussurando, le piccole colombe? Il 
diavolo è mio vompare... lo saprò bene io! 

E si avanzò con tutte le precauzioni 
possibili, strisciando sull’erba curvandosi 
dietro alle fratte dei rovi e i fusti degli 
alberi, fino a che potè sdraiarsi senza 
essere scorto, dietro la ponta di tufo, a 
due passi da quel banco, proprio al ma- 
mento in cui Teotista diceva a Suszuna, 

‘ con la voce imperiosa:   
(Continua). 

ai ini 

le ferma, gli toglie il grave peso e gli. 
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25 —#+ Premiato con medagi 

i Valenti autorità mediche lo dichiarano il più: efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo 
dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
5 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta: ] 

Meposito per Udine presso il farmacis a GIACOM 
«alla . gia » Piazza V. E. 

| Partonne Arrivi | Partenze snrivi i Partenze Arrdvi 
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    Fratelli BAREGGI - Padova 
REMESSATTI e fermacia L. V. BELTRAME 
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da Udine Venezia da Venezia a Udine : Casarsa Portogr. | Portagr. Casarsa È a 3 pe < DIO RL TO I 0 | a 90 LI. sai Ci Az odi 18.07 0-5 1007 ° Q.,.1491 1516! 0, 1910. 018565 È ; A ( HE SA E DE SP PA Fi C €E 0 ) 
gj D. 13% 440. 0. 104 167 | 0. 1887 1929 | 0. 2015 3053 È SP E E o 4 #6 0a e DM I ——- | —___ 3 ARE, don - - : 
ed 0 hr ss el | Cividale Udine | con Medaglia d’Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. D. 29023 23.00 M. 29.86 420. mM 9,5 990 i M 6.95 1.02 È UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE : 

Prese SA ee e : 3 ; } pere ; id i SEIT HE Pontebba Pontebba Udine | M. 11.40 12.07; M 9.45 i DoD i 5 È ; È A i 9.10 Cee ee a SI e e LL Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, da 0 SS — |. M. 9229 2250 # Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano Frangie, 20.45 Oi 466 a i ge do Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, ; | 19.10 Di 18.39 290.05 | mM. 710D, 9011047 ; S. Giorgio Udine i Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da i. CRA | _ M. 8.10. 8.58 È rei i lie, Baldacchini, Cingoli, Merli 
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UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 di, FÀ BBRI S A ; i Per remommcencne — premiata all'Esposizione Regionale 1908 in Udine 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli - Portafogli — Portamonete ecc. 
sz Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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Veli per Stasci e E 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque’ genere 

A richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO | 

FILIPPONI - Udine 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

i >» <> 
Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — j  Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 

3 padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi — Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- lieri, Wstensori, Calici, Pissidi, cce. — Riparazioni e riargentature di arredi di tegno e metallo, 
SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali — Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 
SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 

x Macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
j Seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Si acquistano arredi e paramenti fuori d° uso. 

ilitazioni al pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 

GIUSEPPE BONANNI |) 
@ UDINE — Piazza del Duomo, 11 -- UDINE è 
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LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

>VECIALITÀ 
, Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto all 
# dorati che argentati e Nichelati. I i 19 
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Sì spediscono fotografi e Disegni a richiesta. 
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